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1. Premessa 

Il presente documento è finalizzato all’illustrazione della documentazione che la 

Società Proponente trasmette volontariamente nell’ambito della procedura di 

Valutazione di impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 d.lgs 152/2006 attualmente in 

corso presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione 

generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali Divisione II - Sistemi di 

Valutazione Ambientale per “Impianto per la produzione di energia da fonte eolica 

denominato "Caraffa di Catanzaro" costituito da 7 aerogeneratori da 4,8 MW ciascuno, 

per una potenza complessiva di 33,6 MW, ricadente nel comune di Caraffa di Catanzaro 

(CZ) e relative opere ricadenti nel comune di Maida (CZ).”con codice procedura 4906 

avviata in data 07/10/2019. 

L’integrazione volontaria di alcuni elaborati viene effettuata al fine di fornire ulteriore 

documentazione a supporto della valutazione del Progetto attualmente in corso presso il 

Comitato Tecnico VIA, tenendo conto delle tematiche emerse e discusse durante 

l’incontro tenutosi il 27 Febbraio 2020 in sede Ministeriale. 

La documentazione trasmessa comprende sia la revisione di alcuni elaborati già 

inoltrati in fase di avvio della procedura sia nuovi elaborati integrativi emessi per la prima 

volta. 

Di seguito si descrivono le principali integrazioni effettuate. 

 

2. Distinzione nell’ambito valutativo fra l’Impianto “Caraffa di Catanzaro” e l’ 

Impianto “Bolina” 

In fase di riunione tenutasi in sede ministeriale il 27 Febbraio 2020 è stata riscontrata 

l’eventuale possibilità che il parco denominato “Caraffa di Catanzaro” ed il parco eolico 

denominato “Bolina”, anch’esso iniziativa della società scrivente, potessero costituire un 

unico impianto e pertanto, dovessero essere oggetto di un’unica valutazione.  

A riguardo, si ricorda che la società proponente E.On Climate & ReRenewables Italia 

s.r.l. (in seguito RWE Renewables Italia s.r.l.) ha avviato la presente procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 d-lgs. 152/2006 per la valutazione 

del Parco Caraffa di Catanzaro in data 07/10/2019 con codice procedura 4906.  
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Il progetto del parco eolico, oggetto di valutazione in corso, prevede l’installazione di 

sette aerogeneratori nel territorio del Comune di Caraffa di Catanzaro (CZ), oltre alla 

realizzazione dei cavidotti di trasporto per l’energia prodotta nel medesimo Comune ed 

alla sottostazione di collegamento al futuro ampliamento della stazione Elettrica Terna, 

denominata “Maida” entrambi siti nel territorio Comunale di Maida (CZ); è prevista, 

inoltre, un’area di trasbordo temporanea sita nel Comune di Simeri Crichi (CZ).  

L’azienda proponente RWE, oltre alla procedura oggetto della presente integrazione, 

avendo individuato, con differenti criteri di temporalità e di territorialità, ulteriori siti 

idonei per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione energetica da fonte 

eolica, a distanza di oltre un mese dalla sopra citata istanza, in data 18/11/2019, ha 

presentato Istanza per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (codice 4986), 

ai sensi dell’art. 23 d-lgs. 152/2006, del Parco denominato “Bolina”. 

I due impianti, sia pure proposti dalla stessa società RWE, per le motivazioni di seguito 

descritte, non possono essere identificati come unico impianto per collocazione 

geografica, per caratteristiche tecniche e per la diversa quantità di opere da realizzare e 

quindi sono da considerarsi oggetto di autonoma valutazione.  

Appare priva di rilevanza la circostanza che i due progetti siano stati proposti dalla 

stessa società e/o siano riconducibili allo stesso amministratore delegato, posto che la 

valutazione di impatto ambientale ha natura oggettiva e prescinde dalle caratteristiche 

soggettive del richiedente. Ed infatti, la procedura in oggetto ha lo scopo di prevenire 

effetti negativi degli impianti sull’ambiente e sulla salute, per cui la valutazione deve 

identificare le misure atte a prevenire, eliminare o rendere minimi i potenziali impatti 

negativi, prescindendo del tutto da elementi soggettivi, quali la titolarità del soggetto 

richiedente. 

Con riferimento alla collocazione geografica, i due impianti sono ubicati in distinti 

territori di altrettanto distinti Comuni che sono ubicati ad una distanza di diversi 

chilometri l’uno dall’altro, così di seguito indicato, oltre ad avere gli stessi caratteristiche 

tecniche distinte dettate dalla differente natura dei due siti. Il parco eolico  denominato 

“Caraffa di Catanzaro”, infatti prevede l’installazione di 7 aerogeneratori della potenza di 

4.8 MW nel Comune di Caraffa di Catanzaro ed il convogliamento dell’energia elettrica 
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prodotta presso la Sottostazione Elettrica di Maida così come indicato nella Soluzione di 

Connessione dell’impianto rilasciata da Terna S.p.A.. 

Il parco eolico “Bolina” prevede, invece, l’installazione di 12 aerogeneratori con 

potenza unitaria pari a 5.0 MW all’interno dei Comuni di Borgia (CZ) e Squillace (CZ), 

mentre i cavidotti per il trasporto per l’energia prodotta attraverseranno (oltre a Borgia e 

Squillace) anche i Comuni di Cortale (CZ), San Floro (CZ), Caraffa di Catanzaro (CZ), 

Girifalco (CZ) e Maida (CZ).  

All’interno del territorio Comunale di Maida oltre alla posa dei cavidotti è prevista la 

realizzazione della sottostazione elettrica di collegamento al futuro ampliamento della 

stazione Elettrica Terna denominata “Maida”. 

Risulta evidente la netta distinzione fra i due impianti, siti in comuni diversi e non 

confinanti fra loro. Inoltre la distanza minima fra gli aerogeneratori più prossimi per 

ciascun impianto è pari a 6.4 km mentre la distanza massima fra gli aerogeneratori più 

distanti è pari ad 11,1 Km, come si evince dall’immagine di seguito riportata. 
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I due impianti appena descritti si differenziano non solo perché sono collocati in aree 

geografiche diverse, circostanza già rilevante per far procedere in maniera autonoma gli 

iter autorizzativi (che, infatti, sono stati avviati in diversi momenti), ma anche per le 

caratteristiche tecniche di progetto, ovvero per differente modello di aerogeneratore 

individuato per la tipologia di sito e per le differenti quantità di opere da realizzare. 

Va ricordato che, così come indicato nelle due differenti soluzioni di connessione 

rilasciate da Terna S.p.A. per i due progetti, entrambi gli impianti consegneranno l’energia 

prodotta alla stazione esistente Terna denominata “Maida”, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di connessione alla rete elettrica degli impianti di produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile.  

 

3. Usi civici presenti all’interno delle aree oggetto di intervento e possibilità di 

affrancamento 

Il proponente, nell’ambito della procedura di VIA in corso, ha provveduto a riportare 

negli elaborati progettuali ogni informazione in suo possesso, inclusa la conoscenza di 

eventuale presenza o meno di usi civici all’interno delle aree da utilizzare per la 

realizzazione delle opere previste per il Parco Eolico “Caraffa di Catanzaro”. 

Le opere da realizzare in progetto sono da ubicarsi in alcune aree dei territori comunali 

di Caraffa di Catanzaro, di Maida e di Simeri Crichi, oltre che in alcuni tratti di strada 

Provinciale di competenza della Provincia di Catanzaro. 

Il proponente, al fine di dare riscontro alla verifica di sussistenza del gravame da usi 

civici sulle particelle di progetto, nell’ambito della procedura di autorizzazione unica del 

parco eolico e delle opere connesse all’impianto, ha inviato, a mezzo PEC, il 15 Ottobre 

2019 al Dipartimento 8 – Agricoltura e risorse alimentari – Settore 10 della Regione 

Calabria (Allegato 01). 

Anche a seguito di interlocuzione con l’Ente competente in materia di usi civici, si è 

riscontrato la presenza di una relazione sulla Ricognizione dei beni di uso civico del 

Comune di Caraffa di Catanzaro depositata il 24/04/1997 ed approvata con successiva 

Delibera di Giunta Regionale n. 2913 del 07/07/1999 (Allegato 02), la cui valutazione 

interessava il territorio Comunale di Caraffa di Catanzaro, inclusivo delle particelle di 

progetto ad oggi oggetto di valutazione.  



Parco Eolico “Caraffa di Catanzaro” – Progetto Definitivo 
Relazione illustrativa integrazioni  

 

                                                          
 

 

Pag. 6 

 

Dando seguito a tale riscontro, si è provveduto ad includere tali informazioni 

all’interno dell’elaborato PECA-S03.01 Relazione Paesaggistica. La relazione sugli usi civici 

in oggetto ha ricoperto nella sua analisi  l’intero territorio Comunale di Caraffa di 

Catanzaro, andando a riportare al suo interno, a Pag. 14 della stessa, la tabella 

riepilogativa in cui sono state elencate le particelle catastali dei  corrispondenti terreni 

che sono gravati da uso civico. 

In tale tabella non è elencata alcuna particella catastale interessata dalle opere da 

realizzare previste nel Parco Eolico “Caraffa di Catanzaro”. Pertanto, si può affermare che 

non siano presenti usi civici sui terreni siti nel Comune di Caraffa di Catanzaro interessati 

dalla realizzazione dell’impianto proposto.  

Al fine di avere riscontro immediato sulla presenza o meno degli usi civici sulle 

particelle di progetto ricadenti anche nel Comune di Maida, si è provveduto ad 

interloquire con l’ufficio competente del Comune, ed è stata appurata la sussistenza di usi 

civici sul terreno su cui è da ubicarsi la Sottostazione Elettrica di Utenza. Tale 

informazione è stata riportata dal Comune anche nel CDU rilasciato (Allegato 03) in data 

07.11.2019.  

Con Comunicazione del 18.05.2020 (allegato 04) la Regione Calabria ha conferito 

l’incarico PID per le aree ricadenti nel Comune di Maida in riferimento alla procedura per 

il Parco “Bolina”, nomina valida per la procedura dell’impianto “Caraffa di Catanzaro”. 

Appurato con anticipo la sussistenza del vincolo il proponente, tuttavia,  ha provveduto 

ad anticipare in data 05.11.2019 la richiesta di affrancamento sui terreni oggetto di 

costruzione della Sottostazione Elettrica, a cui però si è in attesa di riscontro al fine di 

procedere. Si ricorda come, l’intera aerea del foglio 49 del Comune di Maida sia gravata 

da usi civici e che allo stesso tempo la gran parte di suddetta area è diventata area 

industriale in quanto oggetto di costruzione ed esercizio della sottostazione elettrica 

esistente di Terna S.p.A., quale infrastruttura di rete di interesse generale.  

I terreni di Simeri Crichi, oggetto della realizzazione dell’Area logistica temporanea, 

devono essere ancora valutati da parte del PID nominato dalla Regione Calabria.  
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4. Precisazione in merito ai contenuti dei CDU emessi dal Comune di Caraffa di 

Catanzaro sulle aree in progetto e relativa inapplicabilità  

 

Nel corso della riunione tenutasi in sede Ministeriale il 27 Febbraio 2020 è stato 

richiesto di fornire ulteriore documentazione circa i contenuti dei CDU rilasciati dal 

Comune di Caraffa di Catanzaro il 16.10.2019 e nello specifico sulla rilevanza dei  vincoli in 

essi presenti, con particolare rilevanza sui vincoli tutori ex. Art. 142, comma 1 del D.Lgs. n. 

42/2004, ivi compreso quelli riferiti agli usi civici.  

Con riferimento al contenuto sui CDU rilasciati dal Comune di Caraffa di Catanzaro in 

data 16.10.2019, occorre preliminarmente ricordare che il proponente il 16.01.2020 ha  

trasmesso al Ministero le controdeduzioni alle osservazioni ed ai pareri pervenuti dal 

pubblico fra le quali le osservazioni rilasciate dal Comune di Caraffa di Catanzaro che 

citavano i contenuti dei CDU sulle particelle di progetto (Allegato 05). 

All’interno delle controdeduzioni inviate dal proponente (Allegato 06) viene rilevato, 

rispetto a quanto indicato dal Comune di Caraffa di Catanzaro, come la competenza 

nell’individuare aree non idonee all’installazione di Impianti Eolici spetta unicamente allo 

Stato ed alle Regioni e come, inoltre, il Piano Strutturale Associato di Cortale adottato dal 

Comune di Catanzaro non sia stato ancora approvato e pertanto le relative misure di 

salvaguardia, di natura eccezionale e temporanea, non possono essere adottate essendo 

decorsi i termini. 

Il proponente nel documento ha inoltre evidenziato come l’art. 12 del D.Lgs 387/2003 

definisce di pubblico interesse ed indifferibili ed urgenti le opere per la realizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del 

comma 3 dello stesso articolo.  

Le controdeduzioni trasmesse specificano come nessun aerogeneratore in progetto è 

posto ad una distanza di 500 metri da unità abitative esistenti e con presenza umana 

costante dalle aree urbanizzate o dai confini comunali, dimostrando in conclusione che  

vincoli indicati nelle Osservazioni del Comune ed indicati nel medesimo CDU non risultano 

tali da precludere l’installazione dell’Impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

eolica in progetto. 
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Al fine di dare riscontro alla richiesta emersa durante la riunione al Ministero e per 

dimostrare ulteriormente l’effettiva inapplicabilità dei contenuti dei CDU rilasciati dal 

Comune di Caraffa di Catanzaro sulle opere previste per la realizzazione del Parco Eolico 

“Caraffa di Catanzaro”, verrà fatta una descrizione dei singoli vincoli presenti sul territorio 

mediante sovrapposizione con le opere in progetto. Questo lavoro è stato necessario per 

evidenziare come le opere in progetto non siano interessate dai vincoli citati dal Comune 

di Caraffa di Catanzaro, in quanto le porzioni di particelle interessate dal progetto, nella 

maggior parte dei vincoli sotto riportati, sono completamente esterne a tali aree. 

Le opere di progetto previste, ad ogni modo,  sono compatibili con il vincolo indicato 

come nel caso del vincolo stradale provinciale dove è previsto in progetto la realizzazione 

di allargamenti stradali su tali aree funzionali all’impianto previo rilascio del nulla osta da 

parte dell’ente gestore.  

Le tipologie di vincoli contenuti all’interno dei CDU (anche più tipologie presenti sulle 

stesse particelle) si distinguono in:  

1. aree vincolo idrogeologico 

2. vincolo strade provinciali 

3. aree percorse dal fuoco  

4. aree boscate 

5. Particelle percorse da fossi di guardia 

 

1. Aree vincolo idrogeologico  

I CDU del Comune di Caraffa di Catanzaro evidenziano come su tutte le particelle 

interessate del progetto è presente il vincolo idrogeologico e forestale di cui al Regio 

Decreto Legge n. 3267/1923, seppur nessuna delle aree di progetto dove sono ubicati 

gli aerogeneratori ricade in aree di attenzione del PAI Calabria.  

Tale vincolo idrogeologico si pone lo scopo di preservare l’integrità del territorio, 

non compromettendo la stabilità dello stesso, né innescando fenomeni di erosione 

specie in zone collinari e montane.  

Gli interventi in progetto rispettano pienamente il territorio di intervento 

considerando che tutti i bacini idrografici e relativi sottobacini coinvolti dagli 

interventi vedranno la realizzazione di opere idrauliche per regimentare le acque 
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meteoriche ivi ricadenti e che, in generale, come sopra descritto, nessuna di queste 

aree ricade in aree di attenzione del PAI Calabria. 

In aggiunta, il proponente ha acquisito il parere di competenza da parte degli enti 

gestori, Calabria Verde, Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese e Tirreno Catanzarese 

(Allegati 04, 07, 08), in merito alla non sussistenza del vincolo di occupazione 

temporanea ai fini del rimboschimento sulle particelle di progetto ricadenti nel 

Comune di Maida, mentre è presente il vincolo su alcune particelle site nel Comune 

di Caraffa di Catanzaro così meglio viene illustrato nel paragrafo 10 del presente 

elaborato. 

 

2. Vincolo strade provinciali 

I CDU rilasciati dal Comune di Caraffa di Catanzaro evidenziano come sulle 

particelle 270 e 272 del foglio 19 e sulle particelle 57-292-301-339-342 del foglio 20 

sia presente un “Vincolo Strade Provinciali”.  

Tali particelle verranno marginalmente interessate da allargamenti temporanei 

della carreggiata stradale esistente e dalla posa di un cavidotto interrato al dì sotto 

della pavimentazione stradale. Gli allargamenti della carreggiata stradale potranno 

restare a disposizione dell’Amministrazione Provinciale qualora la stessa ne faccia 

richiesta altrimenti verranno ripristinati a fine lavori. Pertanto, si precisa che tali 

particelle non saranno oggetto di opere di costruzione inerenti la realizzazione di 

singole piazzole e/o aerogeneratori ma piuttosto saranno oggetto di intervento di 

ampliamento stradale della medesima viabilità provinciale in ottemperanza alle 

normative vigenti in materia previo rilascio di nulla osta da parte dell’ufficio 

Competente della Provincia di Catanzaro.  

 

3. Aree percorse dal fuoco 

Alcune delle particelle citate all’interno dei CDU rilasciati dal Comune di Caraffa di 

Catanzaro vengono certificate come percorse dal fuoco ovvero le particelle 7-9-23-
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128 del foglio 24, la 102 del foglio 25 nonché le 116-117-126 del foglio 16. Occorre 

precisare che:  

- Seppur il suddetto vincolo interessi le sopra elencate particelle, tale vincolo 

ricade esclusivamente su porzioni di tali particelle che, come di seguito 

specificato, non sono interessate dalle opere di progetto;  

- il comma 1 dell’art. 10 della Legge Quadro 353/2000 sugli incendi boschivi 

prescrive che i divieti di cambio di destinazione d’uso e di edificabilità si 

applicano alle aree boscate ed ai pascoli; 

- le particelle 9-23-128 del foglio 24, nonché la 102 del foglio 25 e la particella 

126 del foglio 16 hanno indicata in visura catastale qualità come seminativo o 

uliveto e comunque differenti sia da pascoli che da aree boscate (vedi 

elaborato PECA-S01.01 Relazione pedoagronomica e relazione sulle produzioni 

agricole di pregio). 

I contorni delle aree percorse dal fuoco sono identificate all’interno del catasto 

incendi adottato da ciascun Comune a seguito della segnalazione degli incendi 

avvenuti nei dieci anni precedenti, mentre i CDU emessi dal Comune di Catanzaro 

non identificano alcun contorno né fanno riferimento al Catasto incendi con il 

relativo aggiornamento né citano le date degli incendi che hanno colpito le particelle 

descritte.  

Al fine di fornire una reale illustrazione delle aree percorse dal fuoco il proponente 

ha redatto l’elaborato PECA-P01.d Sovrapposizione incendi con opere civili e vincoli da 

CDU dal 16.10.2019 dove è riportata la sovrapposizione fra le opere previste in 

progetto e le informazioni dedotte sia dalle pagine web dell’AbR (ex Autorità di 

Bacino Regionale Calabria) sia dal “Piano Regionale per la prevenzione e lotta attiva 

agli incendi boschivi 2019” della Regione Calabria ovvero i contorni degli incendi 

verificatisi negli ultimi 10 anni.  

Come si evince dall’elaborato grafico PECA-P01.d Sovrapposizione incendi con 

opere civili e vincoli da CDU dal 16.10.2019 le particelle 7 e 9 del foglio 24 vengono 

parzialmente interessate da limitate porzioni di fossi di guardia che nulla hanno a che 

vedere con gli incendi riportati. 
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Le particelle 128 del foglio 24 e la particella 126 del foglio 16 vengono 

limitatamente interessate dagli incendi riportati e comunque le opere da realizzare 

sono considerevolmente distanti da tale area. In aggiunta,  le particelle 116 e 117 del 

foglio 16 non vengono interessate dalle lavorazioni in quanto il cavidotto verrà 

interessato al centro della strada.  

Seppure le particelle 23 del foglio 24 e 102 del foglio 25 sono interessate da 

incendi avvenuti nel corso degli ultimi dieci anni, va fatto presente che le opere in 

progetto restano comunque al di fuori di tali contorni ad eccezioni di marginali tratti 

di fossi di guardia nella particella 23 che comunque non rientra nell’applicabilità del 

353/2000, in quanto il terreno è di carattere seminativo.  

Si può concludere che, seppur alcune porzioni di particelle di progetto siano state 

oggetto di incendio nel corso degli ultimi 10 anni, le opere in progetto sono 

integralmente esterne ai reticoli oggetto di incendio e che in ogni modo le particelle 

sopra indicate, con riferimento alla natura del vincolo di cui all’art. dell’art. 10 della 

Legge Quadro 353/2000 sugli incendi boschivi, non rientrano in questa fattispecie in 

quanto sono terreni di carattere seminativo o uliveto.  

 

4. Aree boscate 

I CDU emanati dal Comune di Caraffa di Catanzaro indicano le particelle 186-187 

del foglio 25 e le particelle 441-442-443 del foglio 15 vincolate come aree boscate di 

cui ai vincoli tutori del D.lgs 42/2004.  

L’elaborato grafico PECA-S01.c Sovrapposizione fra opere civili e vincoli da CDU del 

15 ottobre 2019 su base ortofoto con sovrapposizione del progetto su base ortofoto 

dimostra come le opere in progetto non interessano in alcun modo le aree boscate.  

 

5. Particelle percorse da fossi di guardia 

All’interno dei CDU emanati dal Comune di Caraffa di Catanzaro le particelle 62-63 

del foglio 23 nonché le particelle 19-45-46-48-49-54-102-103-07-131-153-154-162-211 
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del foglio 17 siano gravate da vincolo di inedificabilità per una fascia di dieci metri dai 

fossi esistenti. Seppur tali particelle possano essere parzialmente interessate da tale 

vincolo, non è corretto affermare che tutta la superficie di tale particella sia soggetto al 

vincolo stesso.  

Le particelle 46-48-49-154-453-107 del foglio 17 vengono parzialmente interessate 

dalle opere di progetto ad una distanza ben oltre il vincolo dei 10,00 metri dal fosso 

esistente, così come illustrato nell’elaborato PECA-S.01.c – Sovrapposizione fra opere 

civili e vincoli da CDU del 15 ottobre 2019 su base Ortofoto.  

Le particelle 131-100-102-19-103-211 vengono parzialmente interessate da 

interventi che saranno necessari in via cautelativa per la realizzazione di un fosso di 

guardia per la regimentazione delle acque meteoriche che scaricheranno le stesse 

proprio dentro il fosso esistente, aumentando la sicurezza idraulica delle zone 

d’intervento. 

È opportuno pertanto precisare la non applicabilità dei contenuti dei CDU emessi nei 

confronti delle particelle interessate dalle lavorazioni in progetto, in quanto le opere da 

realizzare sono ampliamente esterne al vincolo indicato e non inficiano la natura del 

vincolo stesso.  

 

5. Mappatura aggiornata impianti autorizzati ed in iter all’interno del bacino di 

visibilità dell’impianto eolico 

Nel corso della riunione tenutasi in sede Ministeriale il 27 Febbraio 2020 è stato 

richiesto di aggiornare il quadro della mappatura all’interno del bacino di visibilità 

dell’impianto eolico che includa tutti gli impianti esistenti, quelli in corso di realizzazione, 

quelli già autorizzati e non ancora realizzati e quelli per i quali è in itinere la procedura 

autorizzativa.  

Il quadro della mappatura di altri impianti esistenti/autorizzati/in iter è stato già 

delineato in fase di redazione del progetto definitivo trasmesso contestualmente 

all’istanza di  avvio della procedura.  
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Occorre ricordare che la Regione Calabria ad oggi non dispone di un catasto ufficiale 

degli impianti di energia elettrica da fonti rinnovabili contenente le informazioni richieste 

sugli impianti esistenti, autorizzati ed in iter autorizzativo. 

In fase di progettazione, pertanto, è stato ricercato il maggior numero di informazioni 

possibili, oltre ad effettuare sopralluoghi in situ e ricerche su internet, per fornire un 

miglior quadro degli impianti esistenti/autorizzati/in iter possibile, che sono rappresentati 

nell’elaborato PECA-S03.06 Carta dell’intervisibilità cumulata. 

Allo scopo di adempiere alla richiesta formulata durante la riunione al Ministero è 

stato effettuato un aggiornamento della mappatura degli altri impianti ricadenti nel 

buffer di analisi di cui al par. 3.1 All. 4 del DM 10/09/2010. 

Il 15 Aprile 2020 è stata inviata, a mezzo PEC, dal proponente una richiesta ai 

Dipartimenti Attività Produttive ed Ambiente e Territorio della Regione Calabria (Allegato 

07) chiedendo evidenza delle coordinate degli aerogeneratori, la tipologia e le potenze 

installate di tutti gli impianti eolici autorizzati ed in iter situati nel territorio dei Comuni 

ricadenti nel bacino di intervisibilità. Ad oggi non è stato ancora ricevuto alcun riscontro 

in merito.  

Considerando la mancanza di un catasto degli impianti da fonti rinnovabili in Calabria, 

della carenza di informazioni pervenute dai Dipartimenti della Regione Calabria e, 

nell’impossibilità di effettuare ulteriori sopralluoghi in situ e presso gli Enti Locali a causa 

delle restrizioni per il Covid-19, l’aggiornamento del quadro è stato eseguito ricercando: 

•  Immagini satellitari 

•  Notizie e/o elaborati presenti all’interno delle pagine web della Regione 

Calabria 

•  Notizie e/o elaborati presenti nell’archivio del BUR della Regione Calabria 

•  Informazioni prese da altre aziende operatrici nel settore. 

Tali fonti sono state già analizzate durante la fase di redazione degli elaborati 

presentati in fase di avvio della procedura, pertanto in questa fase è stata svolta una 

nuova analisi allo scopo di reperire ogni informazione disponibile.  

L’aggiornamento della ricognizione ha consentito di individuare in aggiunta agli 

aerogeneratori già presenti nella precedente mappatura altri aerogeneratori relativi alle 

procedure di autorizzazione dei seguenti impianti : 
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1. Parco “Borgia 1” – Borgia Wind – Il Parco “Borgia 1”, la cui autorizzazione 

alla costruzione all’esercizio dell’impianto è stata rilasciata, con Decreto n. 8254 

dell’08/06/2012, ha come termine ultimo per la realizzazione dei lavori il 17/06/2020, 

termine ultimo anche della validità della VIA; in via cautelativa, considerando ancora in 

vigore la validità del titolo autorizzativo, ad oggi gli aerogeneratori in progetto non 

risultano ancora essere stati realizzati.  

2. Parco “Serra Tonda” – Sovreco – Il parco “Serra Tonda” della Sovreco, 

possiede autorizzazione unica rilasciata con Decreto n. 1693 del 12/07/2017 e 

pubblicata sul BUR n. 85 del 04/09/2017.  

3. Parco “Gironda” - Il parco Gironda è stato individuato all’interno del sito 

WEB della Regione Calabria Dipartimento Ambiente e Territorio. L’impianto è stato 

oggetto di verifica di assoggettabilità a VIA con istanza presentata nel Giugno 2019. A 

distanza di quasi un anno da tale pubblicazione, non c’è stato alcun riscontro sull’esito 

di tale procedura e nessun aggiornamento o riferimento  all’interno dei BUR ufficiali 

della Regione Calabria, facendo quindi ipotizzare che tale iter sia stato interrotto; 

4. Parco “Marcellinara, Settingiano, Caraffa” – IVPC Power 3 - Alcuni degli 

aerogeneratori del Parco “Marcellinara, Settingiano, Caraffa di Catanzaro” autorizzati 

con decreto n. 3325 del 28/03/2006 risultano realizzati ed in esercizio e gli stessi sono 

stati già riportati dal proponente negli elaborati di progetto presentati in fase di avvio 

della procedura. Attualmente l’atto ufficiale più recente reperito corrisponde al 

Decreto n. 12213 del 29/08/2013 pubblicato sul BUR n. 1 dell’11/01/2014 contenente 

la presa d’atto di modifiche su non sostanziali di cui non sono state reperite 

informazioni; non risultano pubblicate sul BUR della Regione Calabria ulteriori 

proroghe di validità del titolo autorizzativo che ne attestino la validità. In aggiunta, non 

sono state reperite informazioni circa successive varianti e/o proroghe, pertanto si può 

ritenere che la valutazione di analisi su tale impianto risulta essere completa grazie al 

già avvenuto inserimento nella mappatura mediante immagini satellitari degli 

aerogeneratori ad oggi realizzati.  

5. Parco “Monte Cetta”, “Monte Cresta” e “Monte Napoli” – IVPC Power 9 - 

Il Parco “Monte Cetta”, “Monte Cresta” e “Monte Napoli” di IVPC Power 9 risulta 

essere stato autorizzato con decreto n. 16289 del 30/11/2006 per il quale è stata 



Parco Eolico “Caraffa di Catanzaro” – Progetto Definitivo 
Relazione illustrativa integrazioni  

 

                                                          
 

 

Pag. 15 

 

disposta con decreto n. 1555 del 09/03/2011 pubblicato sul BUR n. 6 dell’01/04/2011 

una proroga valida fino al 09/03/2016. Per il periodo successivo a tale data e sino ad 

oggi, non sono stati riscontrati ulteriori proroghe che attestino la validità del titolo 

autorizzativo. Non avendo riscontrato ulteriori proroghe, modifiche non sostanziali o 

notizie di avvenuta realizzazione in merito a tale impianto, ad oggi, si può ritenere che 

gli aerogeneratori di tale parco, se realizzati, siano già stati inseriti nella mappatura 

attraverso l’acquisizione delle immagini satellitari. 

6. Parco Eolico Sambucello  

7. Parco Eolico Serraspina 

8. Parco Monte Pepizza-Maddalena-Piani di Cortale  

Alla luce di quanto sopra esposto è stato aggiornato il bacino di visibilità dell’impianto 

eolico con gli altri impianti autorizzati/ in iter che includono: 

a) Parco “Borgia 1” – Borgia Wind – Termine ultimo per la realizzazione 

lavori al 17/06/2020 

b) Parco “Serra Tonda” – Sovreco – Autorizzazione unica del 17/06/2017 

c) Parco Sambucello 

d) Parco Serraspina 

e) Parco Monte Pepizza-Maddalena-Piani di Cortale  

Pertanto, l’aggiornamento del quadro della mappatura degli impianti 

esistenti/autorizzati/in iter ha comportato la revisione dei seguenti elaborati: 

• PECA-S01.08- Aree non idonee impianti FER ed altri impianti – R.R. 24-2010  

• PECA-S01.03 SIA - Quadro Ambientale 

• PECA-S03.06 Carta dell’intervisibilità cumulata 

 

 

 

6. Analisi interferenze tra impianto ed aspetti paesaggistici delle aree agricole 

 

Nel corso della riunione tenutasi in sede Ministeriale il 27 Febbraio 2020 è stato 

richiesto di approfondire l’analisi delle interferenze dell’impianto rispetto gli aspetti 

paesaggistici delle aree agricole nel contesto territoriale di intervento. 
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Il territorio di intervento di Caraffa di Catanzaro include attività antropiche agricole e 

zootecniche, sviluppatesi, per le motivazioni di seguito descritte, in maniera piuttosto 

antagonistica con quelle naturali, sono frammentate ed impoverite nella composizione 

specifica. 

Infatti, l’espansione e la specializzazione dell’attività agricola nelle zone più accessibili 

è avvenuta a danno delle formazioni boscate che comunque risultano essere da sempre 

prive di un carattere pienamente naturale trattandosi di “foresta secondaria”, ovvero di 

foresta ove è intervenuto l’uomo con operazioni di disboscamento e/o utilizzo. 

Le aree artificiali risultano ridotte alle sole infrastrutture viarie (0.5%), poiché la 

presenza di fabbricati sparsi, spesso ruderi di alcun interesse storico e/o paesaggistico, 

non giustifica una loro delimitazione e classificazione tra le aree residenziali. 

Tutta la zona su cui verrà realizzato il Parco Eolico non riveste inoltre alcuna valenza 

particolare per quanto attiene l’interesse faunistico e della flora (il territorio del Comune 

di Caraffa di Catanzaro non viene, per esempio mai citato nei volumi “Flora Vascolare 

della Calabria” di Liliana Bernardo, Lorenzo Peruzzi, Nicodemo G. Passalacqua – 2011, o 

nel “Piano Forestale Regionale 2014 2020” Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura e 

Risorse agroalimentari, o anche nel “QTRP - Quadro Territoriale Regionale a valenza 

paesaggistica” di cui agli Artt.17 e 25 della Legge Urbanistica Regionale 19/02 e succ. 

mod. e int. e nel “APTR - Ambito Paesaggistico Territoriale Regionale”). 

Anche facendo riferimento alle “Tipologie dei beni paesaggistici” - definiti secondo 

quanto riportato nell’art. 134 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio – non si 

identificano nelle aree oggetto dell’intervento beni o elementi specifici che possano 

essere ritenuti di interesse con valenza paesaggistica. 

Nella zona, infatti non insistono: “le cose immobili che hanno cospicui caratteri di 

bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi 

monumentali (art. 134 lettera a e art. 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 

succ. mod. e int) ne insistono zone di interesse archeologico (art. 142, comma 1 lett. m 

del D.Lgs.n.42/2004 e s.m.i). 

Pertanto, tenendo come riferimento l’intervento secolare dell’uomo nella zona ormai 

totalmente antropizzata, l’assenza di fauna rara o particolare o a rischio di riduzione e di 

flora tipica, tenuto conto dell’assenza di elementi che potrebbero essere di interesse 
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secondo quanto normato dal Codice già citato, si può considerare l’impatto che l’impianto 

potrebbe avere sul territorio assolutamente residuale.  

Revisione del SIA Quadro Ambientale che include analisi agricola del territorio.  

 

7. Ulteriori fotosimulazioni da segnalazioni archeologiche ed architettoniche 

Al fine di soddisfare le richieste emerse durante l’incontro tenutosi in Sede Ministeriale 

il 27/02/2020 viene trasmesso l’elaborato aggiornato PECA-P03.7_Fotosimulazioni da siti 

di interesse archeologico dove vengono illustrate le fotosimulazioni da tutti i siti relativi 

alle segnalazioni archeologiche e architettoniche presenti all’interno del buffer di analisi. 

I siti per le segnalazioni all’interno del buffer di analisi sono stati ripresi dagli elaborati 

dell’archeologia ed in particolare dagli elaborati: 

• PECA-S06.01.b Tav.I – Carta dei siti noti 

• PECA-S06.05.a Relazione Archeologica 

Le foto utilizzate per le simulazioni sono state acquisite da immagini di archivio 

disponibili su internet, perfettamente corrispondenti all’attuale e reale stato dei luoghi, 

permettendo così il rispetto delle disposizioni di limitazione della mobilità delle persone 

come dichiarato nei vari decreti legati all’emergenza COVID-19 e nelle ordinanze di 

carattere regionale in vigore durante l’elaborazione delle integrazioni. 

Le fotosimulazioni riportate all’interno dell’elaborato dimostrano come l’impatto visivo 

dalla maggior parte dei  punti di osservazione segnalati, venga minimamente variato dalla 

presenza degli aerogeneratori in progetto, in virtù delle importanti distanze fra gli stessi e 

le la posizione delle segnalazioni oggetto di analisi. 

 

8. Revisione fotosimulazioni già effettuate a seguito di mappatura aggiornata degli 

altri impianti esistenti/autorizzati/ in iter all’interno del bacino di visibilità 

dell’impianto eolico 

 

A seguito dell’aggiornamento della mappatura degli impianti esistenti/autorizzati/in iter 

illustrata all’interno del paragrafo 5 del presente elaborato ed all’interno degli elaborati:  

• PECA-S01.08- Aree non idonee impianti FER ed altri impianti – R.R. 24-2010  

• PECA-S01.03 SIA - Quadro Ambientale 
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• PECA-S03.06 Carta dell’intervisibilità cumulata 

il proponente ha aggiornato l’elaborato PECA-S03.04 Fotorendering e fotosimulazioni già 

presentato durante l’avvio della procedura ministeriale. 

L’aggiornamento dell’elaborato contiene, in aggiunta agli aerogeneratori già presentati 

nella prima versione, l’inserimento degli impianti individuati con l’aggiornamento della 

mappatura all’interno del bacino di visibilità dell’impianto eolico. 

 

9. Vincoli tutori ed inibitori presenti nelle aree in progetto 

 

Il proponente ha provveduto ad effettuare una analisi dei vincoli tutori ed inibitori già in 

fase di progetto andando a realizzare l’elaborato PECA-S03.02 Carta dei vincoli ambientali 

dove sono riportati al suo interno la sovrapposizione di suddetti vincoli con le opere in 

progetto.  

A riguardo, è stato eseguito un ulteriore lavoro di approfondimento, così come riportato 

al punto 5 della presente Relazione, al fine di indicare la non interferenza da parte delle 

opere in progetto con la maggior parte dei vincoli riportati nel CDU rilasciato dal Comune 

di Caraffa di Catanzaro e la relativa inapplicabilità dei suoi contenuti così come riportato 

nelle controdeduzioni alle osservazioni trasmesse il 16.01.2020 (Allegato 06). Oltre alla 

non interferenza fra vincolistica ed opere in progetto si evidenzia che le particelle site nel 

Comune di Caraffa di Catanzaro interessate dal progetto non sono gravate da usi civici. 

A riguardo si rimanda ai contenuti di cui al punto 4 e i relativi allegati: 

• PECA-S01.b Sovrapposizione opere civili e vincoli da CDU del 16 ottobre 2019 su 

base catastale 

• PECA-S01.c Sovrapposizione opere civili e vincoli da CDU del 16 ottobre 2019 su 

base ortofoto 

• PECA-S01.c Sovrapposizione incendi con opere civili e vincoli da CDU del 16 ottobre 

2019 su base catastale 

 

10. Ricognizione aree oggetto di rimboschimento e sottoposte a vincolo 

idrogeologico 
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Al fine di verificare l’eventuale sussistenza del vincolo di rimboschimento sulle particelle 

interessate dal progetto dell’impianto, il proponente ha presentato, in data 06.04.2020, 

tale richiesta di verifica al Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese e al Consorzio di 

Bonifica Tirreno Catanzarese, quali enti gestori di diritto pubblico che operano sul 

territorio per la difesa del suolo, l'utilizzazione e tutela delle risorse idriche e la tutela 

ambientale. 

Allo stesso modo, in data 13.03.2020 , ha presentato richiesta di verifica di sussistenza del 

vincolo sopra citato anche all’azienda Calabria Verde, Ente strumentale della Regione 

Calabria che assolve in modo unitario a tutti gli interventi sul territorio nel campo della 

forestazione e della difesa del suolo.  

A riguardo, con lettera del 07.05.2020, Prot. N. 1452 (Allegato 08) il Consorzio di Bonifica 

Tirreno Catanzarese, competente per il territorio comunale di Maida, ha comunicato al 

proponente che in codesto territorio per quanto concerne le aree di progetto 

dell’impianto, NON risulta alcuna particella oggetto di occupazione temporanea e/o di 

restituzione terreni da parte di questo Ente. 

Con comunicazione prot. 1717/20 del 12.05.2020 (allegato 09) il Consorzio di Bonifica 

Tirreno Catanzarese, competente per i Comuni di Caraffa di Catanzaro e di Simeri Crichi, 

ha comunicato al proponente la presenza di particelle site nel territorio del Comune di 

Caraffa di Catanzaro interessate dal vincolo di occupazione forestali ai sensi del R.D. 

3267/1923 ovvero le particelle n. 23 del foglio 24, la particella 36 del foglio 17, la 

particella 176 del foglio 15, la particella 128 del foglio 24 e la particella 79 del foglio 26.  

Le particelle citate nella Comunicazione inviata dal Consorzio di Bonifica Catanzarese 

vengono interessate solo parzialmente dalle opere in progetto, non interessando in 

nessun caso le aree realmente boscate.  

Infine, con Comunicazione prot. n. 6346 del 14/05/2020 (allegato 10), Calabria Verde ha 

confermato di non avere gestione le superfici delle particelle precedentemente richieste 

per i Comuni di Caraffa di Catanzaro, Simeri Crichi e Maida.  

 

11. Distanze fra aerogeneratori in progetto ed aree vincolate 

Al fine di una migliore rappresentazione delle distanze fra gli aerogeneratori del Parco 

“Caraffa di Catanzaro” e le aree vincolate come Aree SIC, SIR, SIN, Parchi Nazionali ed Oasi 
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e Riserve, ricadenti nel buffer di 20 km dagli aerogeneratori, è stato revisionato 

l’elaborato PECA-S01.07_Rete Natura 2000, Aree Protette, IBA_rev01 con l’inserimento 

delle relative distanze sia nell’elaborato grafico che in una tabella riassuntiva. 

L’elaborato evidenzia chiaramente le notevoli distanze fra gli aerogeneratori in progetto e 

le aree vincolate, dimostrando come le stesse siano a distanze minime prossime ai 10 km 

di distanza ovvero il limite naturale di campo visivo all’orizzonte dell’occhio umano.  

 

12. Report monitoraggio avifaunistico 

La campagna di monitoraggio avifaunistico condotta dal proponente ha avuto inizio nel 

Luglio 2019, a seguito delle osservazioni sul campo vengono trasmessi al Comitato 

Tecnico per la valutazione l’elaborato di progetto PECA-S01.18 Report intermedio 

avifaunistico Luglio 2019 – Marzo 2020 

Il monitoraggio condotto nel periodo incluso fra Luglio 2019 e Marzo 2020 ha permesso di 

rilevare come l’area sia caratterizzata da una buona ricchezza specifica, caratterizzata 

dall’abbondanza di specie tipiche più comuni degli ambienti con presenza di coltivi, 

frutteti minori, prato pascolo, seminativi e aree eco - tonali bosco prato.  

Come siano presenti in gran numero coppie nidificanti e come non siano risultati 

problemi legati alla fruizione del territorio e/o all’antropizzazione della zona. 

I rapaci più comuni, come il Gheppio e la Poiana, hanno dimostrato di utilizzare l’area di 

studio per la caccia, voli di spostamento e voli territoriali (Festoni).  

Si può ipotizzare un impatto minimo legato alla costruzione del parco eolico, impatto che, 

per la non sovrapposizione sulle principali rotte migratorie, spaziatura tra torri, 

accorgimenti previsti atti a rendere il maggiormente percepibili le pale dall’avifauna, non 

dovrebbe assolutamente intaccare numero e biodiversità degli uccelli della zona di 

Caraffa di Catanzaro. 

 

13. Revisione Piano preliminare di utilizzo Terre e rocce da scavo 

 

Il proponente al fine di dare riscontro ad alcune richieste emerse durante la riunione 

tenutasi in sede ministeriale il 27 Febbraio 2020 ha revisionato l’elaborato PECA-S02.05 

Piano di utilizzo terre e rocce da scavo. 
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La revisione dell’elaborato ha consentito di apportare alcune migliorie progettuali  e 

fornire più precise indicazioni sulle modalità di utilizzo delle terre prodotte durante le 

lavorazioni per la realizzazione delle opere in progetto. 

In aggiunta alle modifiche apportate alle varie modalità di utilizzo delle terre in 

esubero sono state anche individuate alcune possibili cave di deposito. 

 

14. Verifica assoggettabilità alla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) 

Nel corso della riunione tenutasi in sede Ministeriale il 27 Febbraio 2020 è emersa la 

tematica dell’eventuale assoggettabilità o meno del Parco alla Valutazione di Incidenza 

Ambientale (VINCA).  

La Valutazione di Incidenza Ambientale (introdotta dall'articolo 6, comma 3, della 

Direttiva 92/43/CEE "Habitat", recepita in Italia dall'art. 5 D.P.R. n. 357/97) «ha lo scopo di 

accertare preventivamente se determinati progetti possano avere incidenza significativa 

sui Siti di Importanza Comunitari (SIC), sulle Zone Speciali di Conservazione e sulle Zone di 

Protezione Speciale (ZPS)». 

L’articolo 10 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. definisce le “Norme per il coordinamento e la 

semplificazione dei procedimenti” allo scopo, di coordinare gli eventuali ulteriori 

procedimenti di carattere ambientale di diversa natura/fonte normativa da avviare in fase 

di avvio della redazione dei piani. 

Sulla base di tali disposizioni la Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali nel 

2010 ha pubblicato il documento “Semplificazione, Coordinamento Ed Integrazione Dei 

Procedimenti Ambientali (Vas-Vinca-Via-Aia )” dove vengono analizzati temi come la 

semplificazione, il coordinamento e l’integrazione dei procedimenti ambientali in materia 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Valutazione di Incidenza (VIncA), Valutazione 

di Impatto Ambientale (VIA) e Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA).  

Specificatamente il Capitolo 2, Paragrafo 2.3 VIA-VIncA di tale documento riporta: 

«L’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 e s.m.i. dispone che la VIA 

comprende la procedura di VIncA di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.  

A tal fine, lo studio di impatto ambientale contiene gli elementi di cui all'allegato G 

dello stesso decreto e la valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di 

conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure deve dare atto degli esiti 
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della stessa. Le modalità di informazione del pubblico danno anche specifica evidenza 

della integrazione procedurale. 

In particolare, si possono riscontrare le seguenti concomitanze tra procedimenti 

ambientali: 

• VIA (artt. 20 e 22) e VIncA (Fase 1): nel caso della verifica ad 

assoggettabilità a VIA, la VIncA si ferma alla Fase 1 “screening” e segue 

fondamentalmente quanto indicato dall’Allegato G del DPR 357/97 e dalla 

“Guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della 

direttiva Habitat 92/43/CEE”; 

• VIA (Art. 22, Alleg. VII) e VIncA (Fase 1-2-3-4): nel caso 

dell’elaborazione di uno SIA, la VIncA può fermarsi alla fase 1 oppure passare 

alle fasi successive. 

Infatti, se a conclusione della fase di “screening” permane la possibilità che il 

progetto possa avere effetti significativi sui siti della Rete Natura 2000, si passa alla 

fase di “valutazione appropriata” e si ripete la stessa procedura sino a ripercorrere le 

quattro fasi della VIncA.  

Anche in questo caso, la VIncA segue quanto indicato dall’Allegato G del DPR 357/97 

e dalla “Guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della 

direttiva Habitat 92/43/CEE”. 

Tali concomitanze sono state approfondite e raffrontate dal punto di vista 

normativo (Tabella 12), amministrativo (Tabella 13 e Tabella 15) e tecnico (Tabella 14 e 

Tabella 16)». 

 

Gli aspetti normativi e procedimentali descritti sono stati trattati in diverse parti di più 

elaborati progettuali quali ad esempio:  

• PECA-S01.01_SIA-Quadro Riferimento programmatico; 

• PECA-S01.03_SIA- Quadro di Riferimento Ambientale; 

• PECA-S01.07_Rete Natura 2000, Aree Protette, IBA; 

• PECA-S01.10_Carta uso del suolo di area vasta; 

• PECA-S03.02_Carta dei Vincoli Ambientali; 

• PECA-S03.03_Carta dei Vincoli Ambientali con individuazione dell'area di 

trasbordo; 

 

All’interno dell’elaborato PECA-S01.01 SIA – Quadro Riferimento programmatico, si 

evidenzia come l’area del Parco Eolico in Progetto ricade in zona Agricola (Zona E) dello 

strumento urbanistico del Comune di Caraffa di Catanzaro e il Parco Nazionale della Sila, 
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ovvero il Parco Nazionale più prossimo, si trova ad oltre 7 km di distanza in linea d’aria 

con l’aerogeneratore in progetto più vicino. 

All’interno del medesimo elaborato inoltre viene indicato come «…l’intervento in 

progetto non ricade all'interno di Zone a Protezione Speciale (ZPS), di Siti di interesse 

comunitario (SIC) o di Zone Speciali di Conservazione (ZSC), ma dista oltre 8 km dal 

perimetro dell’area SIC più prossima “Oasi di Scolacium” IT9330098 ricadente nei 

comuni di Borgia (CZ) e Squillace (CZ). 

Alla luce di tale condizione, in aggiunta al fatto che il progetto in esame non 

prevede scarichi idrici ed emissioni in atmosfera, si ritiene che lo stesso non possa 

produrre incidenze significative sui siti della Rete Natura 2000 per cui non debba 

essere assoggettato alla procedura di valutazione di incidenza ambientale». 

Anche all’interno dell’elaborato PECA-S01.03-SIA Quadro di Riferimento Ambientale 

viene indicato come gli elaborati progettuali del Parco Eolico “Caraffa di Catanzaro” 

abbiano ampiamente valutato ogni tipo di impatto che la realizzazione e successiva 

gestione del Parco stesso potrebbero avere sulle zone interessate e circostanti 

(rispondendo già così anche alle richieste di una VIncA Fase 1 “screening) ottenendo 

risultati ampiamente accettabili. 

A seguito di quanto premesso ed analizzato si ritiene che non sia necessario redigere 

una VIncA in considerazione del fatto che il Parco Eolico “Caraffa di Catanzaro” non avrà 

effetti significativi sui siti della Rete Natura 2000, inoltre il Parco si trova all’interno di una 

Procedura di VIA Ministeriale mentre una eventuale VIncA si fermerebbe alla Fase 1 

“screening”, fase che è stata ampiamente realizzata e riportata negli elaborati presentati 

in fase di avvio della Procedura. 

 

 

15. Elenco elaborati integrativi 

Tutto quanto sopra illustrato e riportato in dettaglio nella tabella di seguito allegata 

viene trasmesso al fine di migliorare ulteriormente la leggibilità del progetto e di 

evidenziare la possibilità di produrre energia elettrica da fonti rinnovabili con un limitato 

impatto ambientale e nel rispetto del territorio di inserimento. 
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ID Elaborato Nome elaborato  Scala Formato Revisione 

PECA - P 00 Elenco elaborati   - A4 1 

PECA - S01.01 SIA - Quadro Programmatico - A4 1 

PECA - S01.02 SIA - Quadro Progettuale - A4 1 

PECA - S01.03 SIA - Quadro Ambientale - A4 1 

PECA - S01.07 Rete Natura 2000, Aree Protette, IBA 1:50.000 A1 1 

PECA - S01.08 
Aree non idonee impianti FER ed altri impianti - R.R. 24-
2010  1:25.000 A1 

1 

PECA - S02.05 Piano di Utilizzo Terre e Rocce da Scavo - A4 1 

PECA - S03.02 Carta dei Vincoli Ambientali 1:25.000 A1 1 

PECA - S03.04 Fotorendering e Fotosimulazioni - A1 1 

PECA - S03.06 Carta dell'intervisibilità cumulata - A1 1 

INTEGRAZIONI         

PECA-P01.a Relazione illustrativa integrazioni - A4 0 

PECA-P01.b 
Sovrapposizione fra Opere civili e vincoli da CDU del 16 
ottobre 2019 su base Catastale

1:5.000 A1 0 

PECA-P01.c 
Sovrapposizione fra Opere civili e vincoli da CDU del 16 
ottobre 2019 su base Ortofoto

1:5.000 A1 0 

PECA-P01.d 
Sovrapposizione incendi con opere civili e vincoli da 
CDU del 16 ottobre 2019 su base catastale

1:5.000 A1 0 

PECA-S01.18 
Report Intermedio avifaunistico Luglio 2019 - Marzo 
2020 

- A4 0 

PECA-S03.07 Fotosimulazioni da siti di interesse archeologico 1:1.000 A1 0 

 

In allegato alla presente relazione si allegano inoltre: 

• Allegato 01 - Richiesta del 15.10.2019 al Dipartimento 8 – Agricoltura e risorse 

alimentari – Settore 10 della Regione Calabria su certificazione presenza usi civici nei 

Comuni di Caraffa di Catanzaro, Maida e Simeri Crichi; 

• Allegato 02 - Relazione su ricognizione dei beni di uso civico del Comune di Caraffa di 

Catanzaro depositata il 24/04/1997; 

• Allegato 03 - Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Maida il 

07.11.2019; 

• Allegato 04 - Comunicazione nomina incarico PID da parte della Regione Calabria del 

19.05.2020; 

• Allegato 05 - Osservazioni rilasciate dal Comune di Caraffa di Catanzaro del 

16.10.2019;  
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• Allegato 06 - Controdeduzioni inviate dal Proponente alle osservazioni del Comune di 

Caraffa di Catanzaro; 

• Allegato 07 - Richiesta del 15.04. 2020 ai Dipartimenti Attività Produttive ed 

Ambiente e Territorio della Regione Calabria sulla presenza di aerogeneratori nei 

Comuni ricadenti nel bacino di intervisibilità; 

• Allegato 08 - Comunicazione dal Consorzio di Bonifica Tirreno Catanzarese del 

07.05.2020; 

• Allegato 09 - Comunicazione dal Consorzio di Bonifica Tirreno Catanzarese del 

12.05.2020; 

• Allegato 10 - Comunicazione di Calabria Verde del 14.05.2020. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 01 

 

Richiesta certificazione presenza usi civici – PEC del 15 ottobre 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





















 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 02 

 

Relazione su Ricognizione dei beni di uso civico del Comune di Caraffa di 

Catanzaro depositata il 24/04/1997 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 













































































































































































































































 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 03 

 

Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Maida il 

07.11.2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Da: lavoripubblici.maida
A: e.onclimateerenewablesitaliasrl@legalmail.it
Oggetto: trasmissione CDU
Data: giovedì 7 novembre 2019 11:21:30
Allegati: doc06360420191107113527.pdf
Importanza: Alta

 In allegato si invia il CDU richiesto .
Cordiali saluti





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 04 

 

Nomina incarico PID da parte della Regione Calabria del 19.05.2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Da: Regione Calabria - Affari Generali Giuridici ed Economici - Controlli
A: riccardo.ciliberti@ingpec.eu; protocollo.maida@asmepec.it; rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it
Oggetto: Accertamento Usi Civici – R.D. n. 332 del 26/02/1928. Invio nota prot. n.144566 del 15/05/2020.

Conferimento incarico PID.
Data: lunedì 18 maggio 2020 09:54:44
Allegati: Comune di Maida.pdf

Dichiarazione conflitto di interesse.pdf

Con la presente si trasmette la nota in oggetto. L’atto allegato, trasmesso per posta elettronica
certificata, ha piena efficacia legale ed è conforme all’originale cartaceo depositato agli atti del
Dipartimento n. 8.

 

______________________
Dott. Domenico Ferrara
Dirigente Settore Affari Generali
Dipartimento Agricoltura









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 05 

 

Osservazioni rilasciate dal Comune di Caraffa di Catanzaro del 16.10.2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 















 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 06 

 

Controdeduzioni inviate dal Proponente alle osservazioni del Comune di 

Caraffa di Catanzaro 
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1. Introduzione

La società RWE Renewables Italia s.r.l. (già “E.ON Climate & Renewables Italia S.r.l.”, di seguito 

anche la "Società") in data 04/10/2019 ha avviato il procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 relativo al progetto per la costruzione ed 

esercizio di un impianto per la produzione di energia da fonte eolica denominato "Caraffa di 

Catanzaro" costituito da 7 aerogeneratori da 4,8 MW ciascuno, per una potenza complessiva di 

33,6 MW, ricadente nel comune di Caraffa di Catanzaro (CZ) e con opere di connessione ricadenti 

anche nel comune di Maida (CZ). 

RWE Renewables Italia S.r.l. nasce da una vasta operazione di scambio di asset societari tra i due 

gruppi tedeschi E.ON e RWE. In estrema sintesi, da questo accordo è scaturito il trasferimento di 

tutte le attività di energie rinnovabili di E.ON a RWE ed il consolidamento di un nuovo importante 

operatore energetico anche in Italia. 

La Società qui di seguito espone le proprie controdeduzioni alle Osservazioni pervenute alla data 

del 16/10/2019 ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

Tali controdeduzioni sono state rese nello spirito della più ampia collaborazione e trasparenza, al 

fine di fornire quanti più disponibili elementi di valutazione e riscontro circa il complesso delle 

osservazioni promosse. 

2. Controdeduzioni alle Osservazioni del Comune di Caraffa di
Catanzaro del 16.10.2019 ( DVA-2019-0027087)

In data 16/10/2019, il Comune di Caraffa di Catanzaro, a seguito della comunicazione 

dell’avvio del procedimento avente ad oggetto la Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

eolica, denominato "Caraffa di Catanzaro", presentava le sue Osservazioni (di seguito e 

precedentemente anche le "Osservazioni");
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 In particolare, il Comune: 

• rilevava l'inconsistenza del progetto con il PSA, ritenendo applicabili le misure di

salvaguardia che imporrebbero al dirigente o responsabile dell’ufficio tecnico di

sospendere ogni determinazione sulle domande di permesso a costruire in caso di

contrasto con l’atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e/o con le misure di

salvaguardia del QTR, del PTCP e del PTCM;

• invocava l’applicabilità dell’art. 15 lettera A) punto 4), lettera b), n. 24, del QTRP il quale,

tra le aree potenzialmente non idonee all'installazione di impianti eolici, individuerebbe

quelle comprese in un raggio di 500 metri da unità abitative esistenti e con presenza

umana costante dalle aree urbanizzate o in previsione, e dai confini comunali;

• riteneva incompatibile il posizionamento di eventuali pali eoliche sulle particelle

singolarmente elencate con le previsioni della nuova strumentazione urbanistica adottata

dal Comune;

• concludeva, quindi, dichiarando il contrasto dell’intervento progettuale con le previsioni

urbanistiche e di sviluppo futuro del Comune, con grave danno per la collettività.

Tanto premesso, prima di affrontare punto per punto i rilevi mossi dal Comune di Caraffa di 

Catanzaro, occorre preliminarmente osservare che, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 387 del 2003 

e delle Linee Guida ministeriali di cui al D.M. 10 settembre 2010, la competenza ad individuare 

le aree non idonee all'installazione di impianti eolici, oltre che a fissare i criteri di corretto 

inserimento nel paesaggio dei medesimi, spetta unicamente allo Stato ed alle Regioni (e non ai 

Comuni e/o alle Provincie) secondo un criterio di sussidiarietà verticale (in tal senso, cfr. T.A.R. 

Campania Napoli Sez. VII, 06/09/2013, n. 4192). 

Inoltre, si rileva il difetto di motivazione delle Osservazioni avanzate dal Comune, il quale, nel 

rilevare il contrasto tra il progetto denominato "Caraffa di Catanzaro" e le norme sulla 

pianificazione urbanistica, si limita ad un generico riferimento alle fonti normative, non facendo 

menzione alcuna delle specifiche disposizioni normative, né fornendo alcuna interpretazione di 

tali norme in relazione al caso di specie.  
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Infine, si rende noto che, contrarimente a quanto asserito dal Comune di Caraffa di Catanzaro 

nelle Osservazioni, la scrivente Società ha depositato presso il Comune, oltre alla richiesta di 

rilascio di certificazione urbanistica di n. 192 particelle di cui il Comune dà atto nelle 

Osservazioni, la seguente documentazione: copia completa cartacea e su CD del progetto 

definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale e della sintesi non tecnica dell’intera opera (parco 

eolico ed opere di rete relative al progetto denominato "Caraffa di Catanzaro"). La 

documentazione è stata acquisita con protocollo del Comune di Caraffa di Catanzaro N. 3582 del 

10.10.2019. 

2.1 Inapplicabilità delle misure di salvaguardia del PSA 

Con riferimento all’invocata applicazione delle misure di salvaguardia, relative al PSA adottato 

dal Comune di Caraffa di Catanzaro non ancora approvato e dal quale, comunque, il Comune di 

Caraffa di Catanzaro è "fuoriuscito" (cit. Osservazioni), si rileva che tali misure non sono 

applicabili al caso in esame per diversi ordini di motivi.  

Innanzitutto, le misure di salvaguardia, ovvero le limitazioni incidenti sui tempi dell’attività 

edificatoria a tutela dello strumento di pianificazione, non ancora efficace e definito nei 

contenuti, non possono che avere natura eccezionale e temporanea e, comunque, non 

superare i termini previsti dalla legge. 

Tale termine è stato fissato dal Legislatore in 3 anni dalla data della delibera di adozione (o, se lo 

strumento urbanistico adottato per l’approvazione è  tempestivamente inviato entro l’anno, 

cinque anni) ed ha carattere perentorio (cfr Corte Costituzionale con la decisione n. 102/2013 

che, nel dichiarare l’incostituzionalità della legislazione regionale della Lombardia, laddove aveva 

previsto una durata temporale delle misure di salvaguardia eccedente rispetto a quella fissata 

dalla norma statale, ha ribadito la natura temporanea e cautelativa di detto istituto; cfr anche 

Adunanza plenaria, CDS,  n. 2 del 2008,  che ritiene che la disposizione che fissa un termine per le 

misure di salvaguardia sia  annoverabile fra le norme di principio). 
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Relativamente a Caraffa di Catanzaro, il PSA (Piano Strutturale Associato), come riportato dal 

Comune nelle sue osservazioni, è stato adottato con delibera del 5/2/2013 e, pertanto, i termini 

di durata delle misure di salvaguardia sono ormai abbondantemente decorsi. 

Inoltre, le misure di salvaguardia, in una prospettiva esclusivamente cautelare, hanno lo scopo di 

evitare che, nel periodo intercorrente tra l’adozione e l’approvazione definitiva di un piano 

urbanistico, il rilascio di provvedimenti che consentono attività edificatorie (o comunque 

trasformative) del territorio, alla stregua di norme più permissive, possa compromettere l’assetto 

urbanistico previsto dagli strumenti adottati, ma non ancora approvati.  

L’esigenza sottesa alle misure di salvaguardia è di carattere conservativo e deve essere 

individuata nella necessità di contemperare gli interessi dei privati con l’interesse pubblico. 

 In tal senso è importante evidenziare che il Legislatore all'art. 12 co. 1 del D.Lgs. 387/2003 

definisce di pubblico interesse ed indifferibili ed urgenti, le opere per la realizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del 

comma 3 dello stesso articolo. , anche in considerazione del fatto che la riduzione delle 

emissioni di gas ad effetto serra attraverso la ricerca, la promozione, lo sviluppo e la maggior 

utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili e di tecnologie avanzate e compatibili con l'ambiente 

costituisce un impegno internazionale assunto dall'Italia con la sottoscrizione del Protocollo di 

Kyoto dell'11 dicembre 1997 (ratificato con legge 120/2002). 

2.2 Piani di Settore Regione Calabria 

Il richiamo del Comune all’art. 15 del QTRP circa l’individuazione delle aree potenzialmente non 

idonee all'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte anche eolica, resta 

privo di effetti nella fattispecie, posto che lo stesso QTRP stabilisce che le suddette aree saranno 

individuate a cura dei Piani di Settore che, attualmente, non sono stati approvati dalla Regione 

Calabria. 

A tal proposito si è pronunciata la giurisprudenza amministrativa (Tar Calabria – sez. 1 – sent. N.° 

863/2017), la quale, proprio con riferimento al punto n° 24 della norma in esame, rileva come il 

QTRP “non individui direttamente le aree non idonee all’installazione di impianti di produzione di 
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energia elettrica da fonte eolica, demandando tale specificazione ai Piani di Settore”, che ben 

potrebbero non proibire la realizzazione degli impianti eolici nel raggio di 500 metri dalle 

abitazioni, dalle aree urbanizzate o dai confini comunali, oppure potrebbero individuare come 

inidonea l’area compresa in un raggio di minore estensione (sottolineatura aggiunta N.d.R.). 

In particolare, si evidenzia che nessun aerogeneratore in progetto è posto ad una distanza di 

500 metri da unità abitative esistenti e con presenza umana costante dalle aree urbanizzate o 

dai confini comunali. 

Nello specifico, pur volendo considerare le previsioni della nuova strumentazione urbanistica 

ormai decadute per quanto illustrato nel paragrafo 2.1, si evidenzia che: 

• tre aerogeneratori distano oltre 500 metri dalle aree con unità abitative esistenti e con

presenza umana costante e dalle aree urbanizzate.

3. Conclusioni

In conclusione, nel caso che ci occupa, a riscontro delle Osservazioni presentate dal Comune di 

Caraffa di Catanzaro, non risulta che i vincoli siano tali da precludere l'installazione dell’impianto 

di produzione di energia elettrica da fonte eolica in oggetto.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 07 

 

Richiesta del Proponente a Calabria Verde circa la sussistenza del vincolo di 

rimboschimento  
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Spett.li  
  
Regione Calabria 
Dipartimento Sviluppo Economico - Attività Produttive 
Settore 5 Infrastrutture energetiche, Attività estrattive, Sistema 
termale calabrese, Fonti Rinnovabili, Produzione, Consumi, Rete 
Viale Europa, Cittadella regionale  
Località Germaneto 88100 Catanzaro (CZ) 
Pec: fontirinnovabili.selfps@pec.regione.calabria.it 
 
Regione Calabria  
Dipartimento Ambiente e Territorio  
Settore 4 – Valutazioni Ambientali  
Viale Europa, Cittadella regionale 
Località Germaneto 88100 Catanzaro (CZ) 
Pec: valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 
 
 
Roma, 15 aprile 2020 
 
 
Oggetto: Procedura di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii., 
prot.  n. 350081/Regione Calabria del 10.10.2019 e di Valutazione di Impatto 
Ambientale ai sensi dell’art.23 del D.Lgs. 152/2006, Proc. N. 4906/Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per la costruzione e l’esercizio di 
un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato "Caraffa di 
Catanzaro", della potenza di 33,6 MW, comprensivo delle relative opere elettriche 
connesse ed infrastrutture indispensabili. Richiesta dati concernenti la localizzazione di 
impianti eolici esistenti, autorizzati ed in corso di autorizzazione nel territorio oggetto 
di valutazione.  
 
 
 
La sottoscritta Alessandra Costantini, nata a Fermo (FM) il 23/4/1975 in qualità di legale 
rappresentante pro tempore della Società RWE Renewables Italia S.r.l., 
precedentemente denominata E.ON Climate & Renewables Italia S.rl. come da 
comunicazione di variazioni societarie debitamente inviata a codesto Spettabile Ente e 
qui allegata per immediato riscontro (Allegato 1), rappresenta quanto segue. 

Premesso che:  

• in data 4 ottobre 2019, la scrivente ha presentato presso il Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione generale per le valutazioni e le 
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autorizzazioni ambientali, Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale, istanza 

per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 relativa al progetto per la costruzione ed esercizio di 

un impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile di tipo eolico, della 

potenza complessiva di 33,6 MW, delle relative opere elettriche connesse ed 

infrastrutture indispensabili localizzato nei comuni di Caraffa di Catanzaro (CZ) 

(l’impianto eolico) e Maida (CZ) (la SET e parte delle opere di rete), denominato 

“Caraffa di Catanzaro”. 

• In data 10 ottobre 2019, la Scrivente ha inoltre presentato presso la Regione 

Calabria Dipartimento Sviluppo Economico – Attività Produttive, Settore – 

Infrastrutture energetiche, Attività estrattive, Sistema termale calabrese, Fonti 

Rinnovabili, Produzione, Consumi, Rete, istanza di Autorizzazione unica ai sensi del 

D. Lgs. 387/2003, del D.M. 10.09.2010 e della D.G.R. n. 871 del 29.12.2010 per 

l’impianto di cui all’oggetto e di cui al punto precedente.   

• Nell’ambito della procedura di compatibilità ambientale delle opere di cui 

all’oggetto, Rif. [IV_VIP: 4906], il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – 

Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio – Servizio V – Tutela del 

Paesaggio (di seguito MIBAC), nel corso della riunione indetta dalla Commissione 

Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS del 27.02.2020, richiede alla 

scrivente di “[…] disporre di un quadro aggiornato della mappatura all’interno del 

bacino di visibilità dell’impianto eolico (come definito al par.3.1.a dell’all.4 del D.M. 

10/09/2010) che includa tutti gli impianti esistenti, quelli in corso di realizzazione, 

quelli già autorizzati e non ancora realizzati e quelli per i quali è in itinere la 

procedura autorizzativa, sia nell’ambito dei procedimenti di VIA statale e VIA 

regionale che di PAS”. 

• Nell’ambito della riunione di cui al precedente punto, il MiBAC chiede anche di 

procedere con una “revisione e/o integrazione dei foto inserimenti, con una 

rappresentazione dello stato dei luoghi post operam in cui, […], siano visibili, non 

solo gli impianti eolici esistenti, autorizzati e/o in fase di cantierizzazione, ma 

anche quelli attualmente in corso di VIA statale o VIA regionale o di PAS, proposti 

da altre società”. 
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• Ai sensi della D.G.R. n. 81 del 2012 e ss.mm.ii., in applicazione del comma 9 dell’art. 

6 del d.lgs. 28/2011, nelle more della definizione di un catasto energetico regionale, 

è stabilito che “è fatto obbligo alle amministrazioni comunali di trasmettere entro il 

31 gennaio ed il 31 luglio di ciascun anno specifica attestazione dei titoli autorizzativi 

rilasciati nel corso del semestre precedente. Tale attestazione, suddivisa per 

ciascuna fonte rinnovabile, dovrà riportare relativamente a ciascun impianto 

autorizzato le seguenti informazioni minime: potenza autorizzata, produzione annua 

stimata, data di avvio dei lavori inserita nell’istanza di autorizzazione, date di 

ultimazione dei lavori e di entrata in esercizio inserite nell’istanza presentata ove 

disponibili”. 

• Ad oggi, sul portale della Regione Calabria, non risulta che codesta Amministrazione 

abbia messo a disposizione i dati utili al riscontro delle predette richieste. 

 

Tutto ciò premesso, al fine di far fronte alle richieste del MIBAC nell’ambito della 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale sopra descritte,  

 

SI CHIEDE 
 

di voler fornire le coordinate (geografiche e/o piane) e la tipologia di aerogeneratori 

(altezza torre e diametro rotore), oltre che la potenza installata di tutti gli impianti eolici 

ricadenti nel territorio in provincia di Catanzaro dei seguenti Comuni: Amaroni, Amato, 

Borgia, Caraffa Di Catanzaro, Catanzaro, Cortale, Gimigliano, Girifalco, Maida, 

Marcellinara, Miglierina, San Floro, Serrastretta, Settingiano, Simeri Crichi, Squillace, 

Stalettì, Tiriolo, Vallefiorita: 

 

1. autorizzati ai sensi dell’art.12 del d.lgs. n.387/2003 o dell’art. 23 e 27-bis del 

d.lgs. n.152/2006 e di tutti gli impianti per i quali si è consolidato un titolo abilitativo 

(PAS o DIA) valido ai sensi del D. Lgs. 28/2011; e 

2. per cui è stato avviato e non si è ancora concluso uno dei procedimenti di cui al 

punto precedente. 

 

.  
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Si resta a disposizione di codesta Spettabile Amministrazione al fine di conoscere le 
modalità di accesso alle informazioni sopra richieste che si vorranno prevedere. 
 
Con osservanza. 
 
 
RWE Renewables Italia S.r.l. 
 
____________________________ 
Alessandra Costantini 
 
Il presente documento costituisce una riproduzione integra e fedele dell’originale informatico, 
sottoscritto con firma digitale, disponibile, a richiesta, presso la società: La riproduzione su 
supporto cartaceo è effettuata dalla società. 

 

 

Riferimenti per contatti: 
Pasquale Pappalardo   
Telefono +39 340 9748675  
E-mail: pasquale.pappalardo@rwe.com                                
 
 









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 08 

 

Comunicazione dal Consorzio di Bonifica Tirreno Catanzarese del 

07.05.2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Da: bonificalamezia.protocollo@pec.it
A: rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it
Oggetto: risposta nota informazioni terreni
Data: giovedì 7 maggio 2020 12:30:28
Allegati: risposta rwerenewablesitaliasrl.pdf



Consorzio di Bonifica 

Tirreno Catanzarese 

(già Consorzio di Bonifica della Piana di S.Eufemia) 

Via F.lli Ponzio, 5– 88046 LAMEZIA TERME 

 Tel. 0968-982549 

        Lamezia Terme,   07/05/2020  

prot. n. …… 1452    .. Sigla ............................... 

Citare nella risposta la data e il numero di prot. 

Spett.le 
RWE Renewables Italia S.r.l. 

www.rwe.com 
rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it 

Alla cortese attenzione della D.ssa: 
 Alessandra Costantini - legale rappresentante 

 
OGGETTO: N° 2 Richieste informazioni -  Terreni in agro di   Maida - CZ. 
 

1. Procedura di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 per la 
realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari 
a 60 MW denominato “Bolina” da ubicare nel Comune di Borgia e Squillace (CZ) 
– N. Prot. 2019/402130 del 21.11.2019 – Richiesta di verifica sussistenza di 
occupazione temporanea delle particelle interessate dall’impianto e ricadenti nel 
Comune di Maida (CZ) 

2. Procedura di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 per la 
realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari 
a 33,6 MW da ubicare nel Comune di Caraffa di Catanzaro (CZ) – N. Prot. 
2019/350081 del 10.10.2019 – Richiesta di verifica sussistenza di occupazione 
temporanea delle particelle interessate dall’impianto e ricadenti nel Comune di 
Maida (CZ) 

 In riferimento alle note ricevute in data 07/05/2020 prot. n° 1448/1449 con le quali si 

richiedono informazioni su degli appezzamenti di terreno ricadenti nel comune di MAIDA  (CZ)  vista la 

documentazione presente in ufficio, si riferisce quanto di seguito indicato: 

 
terreni oggetto della richiesta:            Foglio di mappa n° 49 – p.lle varie 
  

 Nel foglio di mappa n° 49 del comune di Maida (CZ)  NON  risulta alcuna particella 
oggetto di occupazione temporanea  e/o di  restituzione terreni da parte di questo Ente.- 
 
 Cordiali saluti 
 F,TO    Il funzionario incaricato 

             Geom. Bruno Iapello             F.TO          Il Direttore 

                                                             (Dr Flavio Talarico) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 09 

 

Comunicazione del Consorzio di Bonifica Tirreno Catanzarese del 

12.05.2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Da: bonificacz@pec.it
A: rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it
Oggetto: Procedura di autorizzazione per impianto di energie elettrica
Data: martedì 12 maggio 2020 09:42:14
Allegati: prot.n.1717 del 12.05.2020.pdf

Si trasmette nota con 1717 del 12.05.2020 come da oggetto
Distinti Saluti 





 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 10 

 

Comunicazione di Calabria Verde del 14.05.2020 

 



Pagina  di 1 1

Serial ID : mag-14-2020 15:08:06 opec292.20200514132816.20225.147.2.69@pec.aruba.it

Data: 14 maggio 2020, 13:28:15

Da: demanio <demanio@pec.calabriaverde.eu>

A: rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it

CC: forestazione.presidenza@pec.regione.calabria.it

Oggetto: trasmissione nota n. 6346

Allegato: società RWE.pdf (432.0 KB)
 Saluti
Azienda Calabria Verde
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